                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA  la  legge  23.12.1978,  n.  833,  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979,  n. 663,  convertito in legge 29


febbraio 1980,  n. 33  recante  norme  per  il  finanziamento  del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663  convertito in  legge 29.2.1980, n. 33 il quale prevede che


dal 1°  gennaio 1980  le assegnazioni  trimestrali di  fondi  alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento e  Bolzano   saranno


effettuate  con  le modalità previste  dal secondo comma dell'art.


51 della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art. 51,  secondo comma, della legge n. 833/78 che demanda


a   questo   Comitato   la   ripartizione  tra  tutte  le Regioni,


comprese quelle a  statuto speciale, della  somma stanziata per il


finanziamento del  Servizio Sanitario Nazionale  su  proposta  del


Ministro  della     Sanità,    sentito    il  Consiglio  Sanitario


Nazionale;





VISTE  le  proprie  delibere  in  data  29.1.1981,  29.4-6.5.1981,


7.8.1981   e   17.9.1981   con   le   quali   si  è  provveduto  a


ripartire  in   via  provvisoria  le  quote  del  Fondo  Sanitario


Nazionale, parte corrente, relative all'esercizio 1981;





VISTE, in  particolare, le  deliberazioni relative  al terzo  e al


quarto trimestre 1981 con le quali sono state determinate a titolo


provvisorio le  quote trimestrali  da assegnare  alle Regioni    e


Province Autonome di Trento e Bolzano in lire 4.715.954.150.000 in


termini   di  competenze  e  in  lire 4.465.954.150.000 in termini


di cassa;





VISTA la  legge 29.1.1982,  n. 30  che, in  sede di variazione del


bilancio dello   Stato  per l'anno  1981, ha   fissato  in  21.948


miliardi di  lire lo  stanziamento  di  parte  corrente  al  Fondo


Sanitario Nazionale;





CONSIDERATO che,  al netto  delle assegnazioni  gia  effettuate  e


delle detrazioni  operate dal  Ministro del  Tesoro,  risulta  sul


Fondo  Sanitario   Nazionale  1981   -  parte   corrente   -   una


disponibilità complessiva di lire 1.734.601.143.000;





TENUTO CONTO  che occorre  assegnare alla CRI, a completamento del


finanziamento    per  l'anno    1981,    la    somma    di    lire


4.936.000.000;





RITENUTO    che     occorre   accantonare    l'importo   di   lire


256.079.282.000 per   far   fronte   alle   esigenze   di   quelle


Regioni   e   Province  Autonome    che  presentino  un  disavanzo


giustificato rispetto alle assegnazioni disposte;





VIST0 il  parere del  Consiglio Sanitario  Nazionale  in  data  20


maggio   c.a.,   confermativo   del   precedente   espresso  nella


seduta del 17.2.1982;





SU PROPOSTA del Ministro della Sanità;





                         D E L I B E R A





dalla disponibilità  del Fondo  Sanitario 1981  - parte corrente -


determinata in  lire 1.734.601.143.000, è accantonata la somma  di


lire   256.079.282.000 per  eventuali   conguagli   da operare nei


confronti delle  Regioni e  Province Autonome  che presentino  per


l'anno 1981  un disavanzo  giustificato rispetto alle assegnazioni


disposte.





E' assegnato  alla Croce  Rossa   Italiana   l'importo  di    lire


4.936.000.000 a completamento del  finanziamento per l'anno 1981.





Il restante  importo  di  lire  1.473.585.861.000  in  termini  di


competenza e  di lire  1.973.585.861.000 in  termini  di  cassa  -


comprensivo   del   conguaglio   per   cure   termali   1981  -  è


ripartito tra  le Regioni  e le  Province  Autonome  di  Trento  e


Bolzano nella  misura indicata  nell'allegata tabella che fa parte


integrante della presente deliberazione.








Roma, 24 giugno 1982
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         INTEGRAZIONE FONDO SANITARIO NAZIONALE ANNO 1981


                          PARTE CORRENTE


                                 


                                 


REGIONE                    COMPETENZA                  CASSA





Piemonte                  90.208.000.000        126.774.102.000


Valle d'Aosta                181.000.000          1.151.366.000


Lombardia                245.189.370.000        319.695.276.000


Prov.Aut.Bolzano           6.270.224.000         10.267.728.000


Prov.Aut.Trento           12.825.093.000         17.929.923.000


Veneto                    96.604.172.000        138.445.168.000





Friuli V.Giulia           45.296.574.000         58.800.906.000


Liguria                   61.297.654.000         79.283.200.000


Emilia Romagna           102.990.049.000        141.732.031.000


Toscana                  109.357.241.000        144.351.531.000


Umbria                    21.397.856.000         28.652.488.000


Marche                    39.630.387.000         52.485.927.000


Lazio                    277.844.991.000        326.114.639.000


Abruzzi                   44.701.000.000         55.841.536.000


Molise                     7.668.000.000         10.072.330.000


Campania                  47.312.878.000         92.840.600.000


Puglia                   100.241.921.000        132.710.245.000


Basilicata                 9.133.000.000         13.803.004.000


Calabria                  31.524.302.000         47.568.600.000


Sicilia                   82.482.906.000        119.533.838.000


Sardegna                  41.429.243.000         55.531.423.000








         Totale        1.473.585.861.000      1.973.585.861.000


